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Gli alcoli sono, dopo gli idrocarburi, i composti organici più comuni, 
che è possibile considerare come derivati dagli alcani per sostituzione 
di un atomo di idrogeno  H con un gruppo ossidrile  OH. 

La loro formula generale è R  OH, con il gruppo ossidrile  OH legato a un 
gruppo alchilico R.

Nomenclatura degli alcoli
La nomenclatura IUPAC degli alcoli alifatici prevede di aggiungere la desinenza 
-olo al nome dell’idrocarburo corrispondente (metanolo, etanolo, propanolo). 

Nella tabella seguente riportiamo le formule, il nome secondo la nomenclatura 
IUPAC e il corrispondente nome tradizionale.

Nome IUPAC e  nome tradizionale degli alcoli più semplici

 Formula Nome IUPAC Nome tradizionale

 CH3OH Metanolo Alcol metilico

 CH3CH2OH Etanolo Alcol etilico

 CH3CH2CH2OH  Propanolo Alcol propilico

 CH3CH2CH2CH2OH  Butanolo Alcol butilico

Per la nomenclatura degli alcoli più complessi si procede nel modo seguente:

1) si sceglie la catena più lunga che contiene anche l’ossidrile; 

2) si numerano gli atomi di carbonio incominciando dall’estremità più vicina 
all’ossidrile;

3) si sostituisce la desinenza -o dell’alcano corrispondente (es. etan -o) con quella 
-ol o -olo (es. etan -olo).

4) si numerano i sostituenti secondo la posizione lungo la catena e si enuncia il 
nome elencando i sostituenti in ordine alfabetico.
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In base a quanti atomi di idrogeno si legano al carbonio, legato al gruppo funzio-
nale  OH, gli alcoli vengono distinti in:

1) alcoli primari, se al carbonio sono legati 2 atomi di idrogeno;

2) alcoli secondari, se al carbonio è legato un solo atomo di idrogeno;

3) alcoli terziari, se al carbonio non sono legati atomi di idrogeno
come risulta evidente dallo schema seguente:

Punti di ebollizione e solubilità in acqua di alcuni alcoli

 Nome Formula p.e. (°C) Solubilità in H2O (g/100 g a 20 °C)

 Metanolo CH3OH 65 completamente miscibile

 Etanolo CH3CH2OH 78,5 Alcol etilico

 1-Propanolo CH3CH2CH2OH 97 Alcol propilico

 1-Butanolo CH3CH2CH2CH2OH 117,7 Alcol butilico

 1-Pentanolo CH3CH2CH2CH2CH2OH 137,9 Alcol butilico

 1-Esanolo CH3CH2CH2CH2CH2CH2OH 155,8 Alcol butilico

 terziario (3°)

Gli alcoli primari, secondari e terziari hanno reattività sensibilmente diversa. 
Gli alcoli con più gruppi ossidrile  OH si chiamano glicoli o polialcoli.

Proprietà fisiche degli alcoli
Gli alcoli a lunga catena sono solidi, mentre quelli a catena corta sono liquidi e 
solubili in acqua, soprattutto quando contengono più gruppi ossidrili: la loro 
buona miscibilità con l’acqua è dovuta alla presenza del gruppo  OH, che può 
formare legami a idrogeno. Hanno punti di ebollizione bassi, ma più alti di quelli 
degli idrocarburi corrispondenti. 

La solubilità diminuisce all’aumentare degli atomi di carbonio della catena 
idrocarburica, perché in questi composti prevalgono le caratteristiche idrofobiche, 
come si può vedere nella tabella seguente: 

R  CH2OH R  CHOH

R

R  C  OH

R

R
primario (1°) secondario (2°)
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Preparazioni degli alcoli
1) Idratazione degli alcheni
Questa preparazione si effettua utilizzando soluzioni diluite di acidi forti, come 
l’acido solforico H2SO4 o l’acido fosforico H3PO4:

C  C          +    H2O         C  C 

H

H

H H OH

H

 alchene alcol

Nell’industria l’etanolo viene preparato dall’etene per addizione di una molecola 
d’acqua al doppio legame dell’idrocarburo:

CH2  CH2 + H2O          CH3  CH2  OH

 etene etanolo

Dalle soluzioni acquose, l’alcol etilico può essere purifi cato al 95% in volume per 
distillazione frazionata, e in questo caso viene detto alcol puro.

2) Dagli alogenuri alchilici
L’idrolisi degli alogenuri alchilici permette di preparare alcoli primari:

R  X     +     OH−          R  OH

 alogenuro alchilico alcol

3) Per riduzione di aldeidi o di chetoni
Dall’aldeide si ottiene l’alcol primario

R  CHO + H2          R  CH2OH

 aldeide alcol primario

Mentre dai chetoni si ottengono gli alcol secondari

R  CO  R’ + H2          R  CHOH  R’
 chetone alcol secondario

4) Preparazione del metanolo
Si prepara per distillazione secca del legno (spirito di legno) o mediante la reazio-
ne di sintesi tra l’ossido di carbonio e l’idrogeno:

CO     +     2H2          CH3OH

 ossido di carbonio metanolo

H+

X = alogeno
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Reazioni degli alcoli
1) Formazione di alcheni
Gli alcheni si possono preparare per disidratazione di un alcol in ambiente acido 
con somministrazione di calore

R  CH2  CH2  OH + H2SO4          R  CH  CH  R + H2O

 alcol acido alchene acqua

2) Formazione di aldeidi
Le aldeidi devono il loro nome a un’abbreviazione del termine alcol deidrogenato, 
perché si possono preparare dagli alcol primari, per sottrazione di atomi di idro-
geno (ossidazione):

R  CH2OH          R  CHO

 alcol primario aldeide

L’ossidazione di un alcol primario permetterà di ottenere un’aldeide e successiva-
mente un acido carbossilico: per bloccare la reazione ad aldeide si usa il piridinio 
cloro cromato (PCC).

 alcol primario aldeide acido carbossilico

3) Formazione di chetoni
I chetoni si possono considerare come derivati dagli alcoli secondari per sottrazio-
ne di una molecola di idrogeno (ossidazione):

R  CHOH  R’          R  CO  R’

 alcol secondario chetone

Dagli alcoli terziari non si formano composti perché non vi sono legami C − H da 
ossidare.

4) Formazione di alogenuri

R  OH   +   HX          R  X   +   H2O
 alcol idracido alogenuro

Si attua con un meccanismo di sostituzione nucleofi la del gruppo  OH con l’alo-
geno  X.

+calore

 – H2

 – H2
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5) Acidità degli alcoli
Gli alcoli presentano un carattere debolmente acido, che nel caso del metanolo e 
dell’etanolo è abbastanza prossimo a quello dell’acqua. In presenza di basi molto 
forti come l’idruro di sodio NaH, formano alcolati:

R  OH    +    NaH          R  O–Na+    +    H2

 alcol idruro di sodio alcolato di sodio

 Metanolo ed etanolo

Gli alcoli più importanti sono il metano-
lo e l’etanolo.

Il metanolo o alcol metilico è un li-
quido incolore, che bolle a 67 °C, e ha 
formula CH3OH. Viene usato: come 
solvente, come combustibile, nella pro-
duzione di soluzioni anticongelanti e di 
materie plastiche. È molto pericoloso 
perché le sue esalazioni possono provo-
care la cecità. 

L’etanolo (alcol etilico) è un liquido 
incolore, che bolle a 78 °C, e ha formula 

CH3CH2OH. Si ottiene per fermenta-
zione di zuccheri e amidi. Viene usato: 
come antisettico, come solvente tra i più 
comuni, in moltissimi processi industriali 
e come reagente importante per la sin-
tesi di composti organici. 

L’alcol etilico è presente nelle bevan-
de alcoliche (vino, liquori, birra) e se 
consumato in maniera eccessiva può 
provocare l’etilismo, una grave malattia, 
che determina danni al fegato e al siste-
ma nervoso.

Alcol per uso sanitario 
(disinfettante).

Controllo dell’alcol nel sangue: il Test del palloncino

Il test del palloncino che viene utilizzato per rilevare il tasso alcolico del sangue dei guidatori si 
basa su un test colorimetrico dovuto alla reazione di ossidazione (deidrogenazione) dell’etanolo 
con ioni dicromato:

CH3CH2−OH  +  Cr2O         CH3COH  +  Cr3+

 arancio verde

Essendo il Cr3+ tossico, questo etilometro viene oggi sostituito da un altro senza dicromato di po-
tassio, che dà una colorazione bianca in assenza di alcol e dal rosa all’amaranto in presenza di una 
percentuale di alcol (etanolo) crescente.

+


